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Ordinamento della Guardia di finanza

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . :—  Il notevole, ere- | 
scente sviluppo economico del Paese e la pa­
rallela esigenza di aumento del gettito tri­
butario, eliminando scompensi nella ripar­
tizione del carico fiscale attraverso l'intensi­
ficazione dei servizi diretti alla prevenzione, 
ricerca e denunzia delle evasioni e delle vio­
lazioni finanziarie, impongono una più in­
tensa azione della Guardia di finanza in ma­
teria di imposte dirette e di tasse ed impo­
ste indirette sugli affari, con particolare ri­
guardo, per queste ultime, all’imposta gene­
rale sull'entrata che ne costituisce il più im­
portante cespite.

La realizzazione concreta di tale necessità 
è natuiralmente dipendente, in massima par­
te, dalla possibilità di disporre di persona­
le specializzato in numero sufficiente ad as­
sicurare, con carattere di periodicità costan­
te, il controllo delle aziende industriali e 
commerciali di maggior rilievo e ad acqui­
sire notizie e fatti utili alla migliore appli­
cazione dei tributi diretti.

In atto, però, il Corpo dispone di ruoli 
organici, stabiliti in conformità della tabel­
la allegata alla legge 23 aprile 1959, n. 189, 
insufficienti a soddisfare gli impegni di ser­
vizio negli auspicabili termini dianzi cennati.

Già al momento dell’emanazione del sud­
detto provvedimento, la necessità di osser­

vare il più rigido criterio di contenere al 
massimo la spesa, non permise di integrare 
gli organici delle unità che risultavano ca­
renti in relazione ai singoli settori operativi 
e organizzativi della Guardia di finanza.

Per sopraggiunti eventi — dei quali i più 
rilevanti sono costituiti dal progressivo au­
mento dei servizi di vigilanza permanente, 
per effetto della istituzione di nuove imposte 
di fabbricazione e della apertura di nuove 
fabbriche soggette alle stesse imposte, e dal­
l’accentuato sviluppo degli scambi interna­
zionali — si è reso indispensabile assolvere 
tali servizi a carattere prevalentemente fis­
so, attingendo personale dall’aliquota impie­
gata in servizi a tutela delle tasse: affari e 
delle imposte dirette, i quali invece, a ragio­
ne dell'aumentato numero delle aziende, 
avrebbero dovuto essere potenziati.

Nè rimedi efficaci, per sopperire alla defi­
cienza numerica del personale, si sono di­
m ostrati gli accorgimenti interni, già da tem­
po adottati, onde contenere in limiti assai ri­
stretti l'impiego degli uòmini adibiti a lavori 
d ’ufficio o a servizi di caserma.

Del pari inadeguato a far fronte alle sem­
pre maggiori esigenze di servizio è stato il 
ricorso alla saltuaria soppressione del ripo­
so settimanale e alla riduzione del periodo 
di licenza ordinaria annuale previsto per i
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militari; da tali misure, infatti, è scaturita 
una disponibilità di personale appena suf­
ficiente a compensare le assenze conseguenti 
ad inferm ità, da calcolarsi complessivamen­
te in un anno a circa duecentomila giornate.

Un dato eloquente della difficoltà funzio­
nale, conseguenza diretta dell'insufficienza 
organica, è fornito da una indagine statistica 
dalla quale si rileva che, nell’esercizio finan­
ziario 1960-61, è stato possibile sottoporre a 
verifica — agli effetti di tasse ed imposte 
indirette sugli affari — su 2.907.564 unità 
aziendali esistenti in Italia, solo n. 99.606 dit­
te; nè il numero delle verifiche avrebbe po­
tuto essere superiore data l’impossibilità di 
poter disporre, per tale impiego, di una for­
za maggiore di n. 2.388 militari.

In  relazione, poi, al recente aumento del 
numero degli Uffici e del personale dell’Am- 
ministrazione finanziaria e alla programm a­
ta evoluzione deH’ordinamento tributario, 
nel quale assume sempre maggiore rilievo 
la personalità del contribuente anche ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni relative a vio­
lazioni concernenti i tributi riscossi in pre­
valenza col sistema dell’autotassazione, è da 
considerare che maggiore sarà, in avvenire, 
il numero delle richieste di intervento del 
Corpo e che l’azione di controllo delle azien­
de richiederà, da parte del personale della 
Guardia di finanza destinato a tale delicato 
servizio, un notevole dispendio di lavoro, con 
conseguente impiego di maggior tempo, per 
l’acquisizione di tu tti quegli elementi e dati 
di fatto da inserire nei processi verbali per 
fornire all’autorità competente a decidere 
una rappresentazione completa dell’azienda 
nei suoi m ultiform i aspetti.

L’attuale critica situazione organica del 
Corpo, dalla quale non sono conseguiti ri­
flessi pregiudizievoli nel rendimento com­
plessivo dei reparti unicamente in virtù del 
particolare spirito di sacrificio che anima gli 
appartenenti alla Guardia di finanza, non 
consente, perciò, di puntare, con prevedibi­
le successo, ad un incremento delle entrate 
dell’Erario, specie con la ricerca e denunzia 
degli evasori fiscali, che pongono in atto i 
più sottili accorgimenti al fine di sottrarsi, 
in tu tto  o in parte, al dovere sociale di con­
correre secondo i loro redditi alle spese pub­

bliche che lo Stato deve sostenere nell’inte­
resse della collettività.

Al riguardo è, poi, da tenere conto che la 
Guardia di finanza è chiamata ad operare in 
campi assai vasti. Assolve compiti di carat­
tere tributario, in m ateria di dogane, mono- 
poli, imposte di fabbricazione, tasse e impo­
ste indirette sugli affari, imposte dirette ed 
informazioni in genere, e svolge poliedrica 
e multiform e attività di natu ra politico-eco­
nomica di vitale im portanza per l’economia 
nazionale.

Ognuno di questi settori, che ulteriorm en­
te si specifica in numerose articolazioni, me­
riterebbe un'am pia illustrazione; ma, pefr 
necessità di sintesi, si ritiene sufficiente il ri­
ferimento, a titolo esemplificativo, alle com­
plesse attività svolte a tutela delle leggi su­
gli oli minerali, gas petroliferi liquefatti, fi­
bre tessili, acidi grassi d ’origine animale e 
vegetale, oli vegetali, patrim onio archeolo­
gico nazionale, produzione e commercio di 
sostanze ad azione stupefacente e dei prodot­
ti alimentari e di uso agrario, pesca di fro­
do, eccetera.

Occorre, quindi, apportare un aumento 
agli attuali organici, nella misura, consiglia­
ta da convalidata esperienza, di n. 3.928 uni­
tà da destinare in funzione del potenziamen­
to dei nuclei di polizia tribu taria e dei re­
parti normali, alla cui azione è affidata la 
tutela dei tributi il cui gettito si intende in­
crementare.

A ciò provvede il presente schema di dise­
gno di legge in cui la ripartizione del nuo­
vo organico fra i vari gradi è stata fa tta  in 
relazione alla constatazione che lo sviluppo 
economico ha creato nuove e più complesse 
aziende industriali e commerciali, nelle qua­
li l’organizzazione tecnica ed amministrati- 
vo-contabile è im postata secondo i criteri 
di massima efficienza e convenienza ed affi­
data alla direzione di persone specializzate 
ed altamente qualificate.

Ad operare in tale ambiente è ovvio che 
non ci si può avvalere se non di controllori 
esperti ed in posseso di approfondita com­
petenza, oltre che nel campo strettam ente 
professionale, anche in quelli am m inistrati­
vo, contabile e tecnico-produttivo. Onde sor­
ge la necessità di sviluppare anche l’attività
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degli istituti d ’istruzione per Io svolgimen­
to di numerosi corsi di perfezionamento 
dai quali consegua la possibilità:

di fare ricorso ad un impiego sempre 
più frequente, già ora attuato  .su vasta scala, 
di ufficiali non solo nella fase di predisposi­
zione e di direzione delle operazioni di ser­
vizio, ma anche di esecuzione effettiva dei 
singoli accertamenti;

di affiancare agli ufficiali elementi di si­
cura collaborazione, cioè sottufficiali che 
hanno qualifica di ufficiali di polizia tributa­
ria ed appuntati che, opportunam ente sele­
zionati e preparati, costituiscano, anche in 
dipendenza dell’anzianità di servizio, validi 
elementi di ausilio, nelle operazioni d’ordine.

Circa gli appuntati è da rilevare inoltre 
che è particolarmente sentita la necessità di 
poter impiegare in m isura sensibilmente 
maggiore tale benem erita categoria anche 
nelle funzioni di capo posto nei servizi fissi 
presso i valichi doganali, al confine di ter­
ra e di mare, e presso fabbriche, opifici, ec­
cetera, soggetti ad obblighi fiscali.

Le 3.928 unità da portare in aumento agli 
attuali organici vanno, pertanto, ripartite 
tra le categorie dei m ilitari di truppa, dei 
sottufficiali e degli ufficiali.

Mentre il fabbisogno della prim a catego­
ria è di 2.000 unità ed è previsto per i mo­
tivi anzidetti nel solo grado di appuntato, il 
cui trattam ento economico mensile è peral­
tro superiore solo di poche centinaia di lire 
a quello del finanziere, per la categoria dei 
sottufficiali l’aumento è determinato in 1.800 
unità, opportunam ente ripartite per gradi 
al fine di garantire un minimo, ma armoni­
co sviluppo delle carriere.

La rimanente aliquota del contingente di 
aumento agli organici, e cioè 128 unità, è 
devoluta alla categoria degli ufficiali, nella 
seguente m isura: 20 tenenti, 40 capitani, 10 
maggiori, 50 tenenti colonnelli, 5 colonnelli, 
2 generali di brigata e 1 generale di divi­
sione.

La determinazione dell’incremento dei sin­
goli gradi è stata fatta  in funzione di una 
più efficiente s tru ttu ra  del Corpo, sì da con­
sentire un sensibile incremento dell’attività 
di servizio in tu tti i molteplici settori affidati 
alla Guardia di finanza.

In particolare con l’aumento dell’organico 
degli ufficiali si potrebbero finalmente realiz­
zare le seguenti modifiche ordinative, la cui 
necessità si è da tempo appalesata :

potenziare i nuclei di polizia tributaria 
ed i reparti operativi con una più adeguata 
disponibilità di ufficiali superiori ed infe­
riori ;

istituire nelle città più im portanti sot­
to l’aspetto fiscale, sedi di comandi di zona, 
nuclei regionali di polizia tributaria, al co­
mando di un colonnello, estendendo così la 
organizzazione già in atto a Milano e Genova 
con risultati di apprezzabile rilievo ;

aumentare il numero degli ufficiali su­
periori negli attuali nuclei centrali e regio­
nali, dove si potrebbe addivenire ad uno 
sdoppiamento degli attuali gruppi di sezioni, 
con risultati notevolmente più vantaggiosi 
per il servizio, sia in relazione alla esigenza 
di una maggiore specializzazione settoriale 
sia allo scopo di rendere più numerosi gli 
interventi diretti degli stessi ufficiali nelle 
operazioni e nel controllo al personale;

elevare al rango di maggiore i nuclei 
di polizia tributaria operanti in zone a più 
elevato tenore industriale e commerciale 
(quali ad esempio i nuclei di polizia tribu­
taria di Livorno, Brescia, Catania, Trieste, 
Novara eccetera) ora comandati da capitani. 
Dal provvedimento conseguirebbe la possi­
bilità di assegnare ai medesimi reparti, qua­
li ufficiali alle dipendenze, capitani e tenenti, 
i quali mediante la continua, effettiva parte­
cipazione ai servizi avrebbero modo di at­
tuare una più efficace repressione delle eva­
sioni;

assicurare in tali sedi un adeguato asset­
to gerarchico, affidando il comando dei ri­
spettivi gruppi, dai quali i nuclei stessi di­
pendono, ad un tenente colonnello;

elevare al rango di ufficiale superiore ì 
gruppi provinciali attualm ente ancora co­
m andati da capitani, al fine di adeguare in 
maniera più consona il grado dell'ufficiale 
del Corpo a quello dei funzionari dirigenti 
di altre Amministrazioni (Intendenze di fi­
nanza, Questore, Provveditori agli studi, Ca­
rabinieri, Genio civile eccetera);
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sostituire presso il Comando Generale 
alcuni capitani con ufficiali superiori in in­
carichi che, per l’evolversi e la complessità 
del servizio d’istituto e per le nuove situa­
zioni di stato e di avanzamento del persona­
le, richiedono maggiore esperienza ed una 
più sicura sensibilità nella selezione e nelle 
soluzioni delle necessità del personale stesso;

elevare al rango di capitano il comando 
di alcuni nuclei di polizia tributaria ora retti 
da tenenti ed istituire nel contempo nuove 
compagnie in zone rivelatesi negli ultimi 
anni particolarmente delicate agli effetti del­
la vigilanza finanziaria ;

impiegare presso i nuclei di polizia tri­
butaria e presso le sezioni operative un nu­
mero maggiore di ufficiali subalterni, al fine 
di far intervenire direttam ente e in m aniera 
sempre più efficace gli ufficiali nelle azioni 
di servizio.

L’attuazione del potenziamento della vigi­
lanza nei settori innanzi indicati e la dipen­
denza diretta dei nuclei regionali di polizia 
tributaria dai generali di brigata comandanti 
di zona comportano, nei riguardi di questi 
ultimi, una più impegnativa azione direttiva 
e di coordinamento dell’attività operativa, 
con inevitabile ripercussione negativa sulle 
funzioni ispettive, di controllo del personale 
e di studio, rientranti nelle attribuzioni dei 
comandanti di zona.

Inoltre la cennata esigenza di poter dispor­
re di personale altamente specializzato, per 
conseguire la massima efficienza degli inter­
venti, impone in termini indilazionabili la 
risoluzione del problema addestirativo, con 
impostazioni di ampio respiro, onde attuare 
la costante propulsione ad alto livello di ogni 
forma di attività addestrativa — di recluta­
mento e di perfezionamento — e di continuo 
studio di una tecnica di polizia tributaria 
rispondente agli sviluppi nel campo econo­
mico e alla evoluzione dei sistemi di evasione 
e di frode.

Ad evitare carenza di adeguata cuira nel­
l'assolvimento di tali im portanti ed insoppri­
mibili funzioni, le quali per la conseguente 
mole di lavoro non possono essere efficace­
mente svolte dagli attuali ufficiali generali, 
ora numericamente insufficienti, si rende ne­

cessario elevare da otto a dieci le unità dei 
generali di brigata e da tre a quattro  quelle 
dei generali di divisione.

Oltre a rispondere alle numerose ed im­
pellenti esigenze di servizio sopraindicate, è 
da rilevare inoltre che il nuovo organico de­
gli ufficiali permetterebbe di allineare, sia 
pure in m isura sensibilmente minore, la car­
riera degli ufficiali del Corpo a quella degli 
ufficiali dei Carabinieri, a favore dei quali 
con la recente legge 16 novembre 1962, 
n. 1622, sono state apportate im portanti in­
novazioni.

Con tale provvedimento infatti sono stati 
ridistribuiti i posti di organico adottando il 
criterio di fissare la dotazione del grado di 
tenente colonnello in misura superiore a 
quella del grado di maggiore, allo scopo di 
consentire una abbreviazione delle lunghe 
permanenze in  quest'ultimo grado, del tutto  
ingiustificate ove si tenga presente la iden­
tità delle funzioni dei maggiori e dei tenenti 
colonnelli.

In  merito alle innovazioni apportate a fa­
vore dei Carabinieri è da porre in evidenza, 
inoltre, che il proposto riordinamento gene­
rale del Corpo — rivolto ad incrementare 
anche i gradi di colonnello e di generale, ana­
logamente a quanto è stato fatto per l'Arma, 
al fine di adeguare i quadri alle accresciute 
esigenze deH’organizzazione territoriale e am­
ministrativa — consentirebbe di conservare 
quel parallelismo ordinativo con i Carabi­
nieri che ha  sempre costituito nel tempo uno 
dei perni fondam entali della s tru ttu ra  ope­
rativa della Guardia di finanza.

Circa l’onere, infine, derivante dall'appli- 
cazione del provvedimento, valutato nel mas­
simo di 4.722 milioni, nell'ipotesi cioè di per­
sonale esclusivamente ammogliato, è da te­
ner presente che il ripianamento degli orga­
nici non potrà avvenire che gradualmente 
e nel termine prevedibile di 6-7 anni, attesa 
la esigenza di provvedere, con la dovuta cu­
ra, all’arruolam ento e alla formazione dei 
nuovi elementi e considerata la capacità ri­
cettiva degli istitu ti d’istruzione del Corpo.

Sicché, all’atto deH’entra ta in vigore della 
presente legge, mentre si verificherà l’ade­
guamento degli organici in conformità della 
nuova tabella per tu tti i gradi non iniziali
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delle categorie degli ufficiali, dei sottufficiali 
e degli appuntati, si avrà corrispondente­
mente una carenza numerica di sottotenenti, 
v'iicebitìgadieri e finanziari ai quali per le 
ragioni innanzi indicate non po trà  applicar­
si, in un primo momento, il nuovo organico.

Tenuto conto di tale situazione e preve­
dendo come epoca di entrata in vigore del 
provvedimento l’ultimo quadrim estre del­

l'esercizio 1962-63 la maggiore spesa per tale 
esercizio è da calcolarsi, in base agli assegni 
e indennità spettanti al personale della Guar­
dia di finanza, in circa 216.000.000 di lire.

Negli esercizi finanziari successivi l’onere 
andrà quindi progressivamente aumentando 
sino a raggiungere nell'esercizio 1969-70 l'im­
porto .massimo di 4.722.415.900.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I ruoli organici della Guardia di finanza 
sono stabiliti in  conformità della tabella al­
legata alla presente legge.

Art. 2.

All’onere derivante dall'applicazione della 
presente legge valutato per l'esercizio finan­
ziario 1962-63 in lire 216 milioni sarà fatto 
fronte con le maggiori entrate derivanti dal

provvedimento con cernente nuove disposizio­
ni tributarie in m ateria di im posta sulle an­
ticipazioni e sovvenzioni contro deposito o 
pegno di titoli, merci e valori.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con proprio decreto alle occor­
renti variazioni di bilancio.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore i.1 gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica, salva la diversa (decorrenza stabilita 
nell’annessa tabella per l ’attuazione dei ruoli 
organici.



Atti Parlamentari —  7  — Senato della Repubblica  —  2529

LEGISLATURA III  - 1958-63  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RUOLI ORGANICI D EL P E R SO N A L E  D E L  CORPO D ELLA G UAR DIA D I F IN A N Z A

Numero dei posti in organico

G r a d o dalla data di 
entrata in vigore 

della legge

dal 1° luglio 
1964

Ufficiali: -

Generale di divisione ................................................................................................................. 4 4

Generale di b r i g a t a ...................................................................................................................... 9 10

Colonnello ......................................................................................................................................... 28 30

Tenente c o lo n n e llo .......................................................................................................................... 115 140

M a g g io r e ............................................................................................................................................. 124 130

C a p i t a n o ..................................... .... .................................................................................................. 380 400

Tenente e Sottotenente ............................................................................................................ 530 540

Sottufficiali:

Aiutante di battaglia e maresciallo m a g g io r e .................................................................. 1.550 1.750

Maresciallo c a p o ............................................................................................................................... 1.600 1.800

Maresciallo ordinar i o ................................................................................................................................................. 1.850 2.000

Brigadiere e V ìceb rig a d iere ........................................................................................................ 5.850 6.200

Truppa:

A p p u n t a t o ......................................................................................................................................... 4.800 5.800

Finanziere e allievo finanziere .............................................................................................. 25.850 25.850


